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SOLLETTINO POLITICO 


l'inalmente un membro del governo 
ig'ese ha parlato pubblicamente sulla 
uistione egiziana A dire il vero, i 
telégrafico sul discorso pronin- 
agli elettori di Hackney, dal ma- 
ral« delle poste dol Regno 
è abbastanza inagro, né può por 
mettere ni induzione sulle vere inten- 
seni del governo inglese nella qui- 
a. Il signor Fawrett si 
mitò a dichiarare che 1’ Inghitierza 


stione egizi 


1on lia mire egolste. Essa ev» assi- 
rare all’ Egitto un governo libero e | 
iformarne l’amministrazione Gli agi- 


sani son soffrirebbero che funzionar 


traniéri asso part 

i entrate nazionali. Ciò ferò di- 
mestrerebbe cha il governo) tiglese | 
son ha n ome oli ms nb-| 


il conti franresa 
tal resto, sotlo Ie sue. pirolo ttt 
micla . facerala comprendere anch | 
il Times. Chi rammenta lo st 
pendio: (sopratutto quello nzie 

i inglosi e francosi) aseenteva a 


una somma realmente esorbitante i 
proporzione delle entrate, dovra rico 
noscere che il governo inglese non 
meriterebbe, checchè no dica lu Re 
pulliqua francaise, troppi rimproveri 
sa si decidesse a non ristabilire quel- 
l'abuso. | 

Se diamo retta ad un dispaceio di ! 
Londra, in data di iii, il governo in- | 
gleso attendo quest’ oggi informazioni | 
«ia ‘sir Male', console gen giuto, | 
che gli permotteranno di adottare dell 
deliberazioni. Si crede che il gabinetto 
li S. Giacomo potrà comunicare le su» 
lute alle potenzè, sulla sistemazione 
gitto, al principio della prossima 
nana. Furono già iniziate tratta- 
ma finora non si° parlò nè i È 


‘un fogli: per Rioma é Napoli cent. 5 


ign 


SEM ANNO 
ll 1980 
>il >9%0 
» 20 »56 
> >06 
»>38 7 
> 40 88 

d'ogni mes. 


10. 
Roma 10, 


Giovedì, 28 


glese vorrebbe comunicare le sne pro- 
wste alle diverse patinze, e cerche- 
rebbe di averna l'adesione. Però, anche 
con questo sistema not si possono dire 
Vilate tutto le difficoltà ; nelle tiatta- 
tive confidenziali; aT»pari che in una 
Conforenza od in up'Congresso , una 

potenza potrobba elevare pre- 
ioni inaccettabili per l'Inghilterra, 
i più, il sospetto e la diffidenza re- 
ciproca potrebbero forso essere anche 
maggiori ché in ana Conferenza alla 
quale assisterebbero tutti i rappresen: 
lanti delle grandi potenze, ed in cui la 
discussione si farebbe alla luze ilel 
sole. 

Il sig. Fawcett 
chiarare nel suo d 
ghilterra non ha mire egoiste. Sembra 
che il sig. di Lesseps non'sia di 
opinione, poichè, in una lettera indi 
rizzata al Times, egli nega all’Inghi)- 
terra il diritto d'impadronirsi del co- 
nale di Suez e quello’ di.aprire un al- 
tro canale, Quanto all’iipadronirsi del 
canale, crediamo che il sig. di Lesseps 
esprima i sentimenti dell’Europa tutta, 
negando all'Inglti‘terra qualunque dic 
ritto d'impadronirsi ‘di quell’impor- 
tantissima via di comun'c:zione inter- ! 
nazionale, pol semplice motivo ch'essa 
è la via più breve per i suoi possedi- 
menti indiani. Ma finora l'Inghilterra 
non ha nemmeno vagamente espresso | 
questa intenzione; «sino a prova con-j 
traria vogliamo quindi ritenere come 
prematuri el esagerati i timori del s 
di Lesseps. Quanto poi all'aprire un 
altro canale, la crediamo soltanto una 
minaccia del Times per esercitare una 
pressione sulla compagnia del Canale, 
affinchè essa non continui la sua osti- 
contro l'Inghilterra. Ma non v'ha 
motivo di preoconparsi perora di quesla 
proposta, 

Ii vero, punto importante della qui- 
stione egiziana non coniste già in ciò. 
ma nelle proposte che fra breve l'In- 
chilterra sottoporrà” alle potenze; da 
esse si rilevorà so il sig. Prwcett 
bia avuto ragione di sevÌ,are l'Ingti -f 
terra dall'accusa mi nuu 
stiche; esso soltanto potranno far d- 
mare la nube che circonda l'nvve 
bato all'Egitto, e speriamo che 


è affrettato a di-. 


sce valgano a rassicurare. l'Europ 
sulle intenzioni ilegli attoali nomini di 
Stato iuglesi. 


LA CONCESSION 
dell’Exequatur ni vescovi 

Per la seconda volta, in brave temp», 
il Sommo Pontefice muove. svlenni + 
pubbliche lagnanze contro il gocerno 
italimo pegli ostacoli frapposti all: 
chncessione dell’Ereguatur alle alle 


pontificie di nomina dei vescovi 
Il Papa Inmenta ritardi. i quali 
ancha all'opinione pubblica imparziale 


sembrano inginstificabili @ si appigli 
anche n questa circostanza por di 
nunziare il governo nazirnale conv 


L'Erequatur è un avanzo delle armi | cessiva di fi qualle largamenta 
con n'passato, i govorni' tutela-| concedute ai l'ontefica, in nome d 
vono-la proprià sovranità di fronto | priacipii e di intressi. superi 


‘alla ognor crascente ed assorbente 
autorità’ ecclesiastica. Exso non è in 
‘armonia col concetto della separazione 
assoluta della Chiesa dallo Stato, e si 


fermare che contraddice ai priacipii 
del nostro dirittò pubblico. 

Ma lo. Stato ‘lo volle mantenuto , 
quasi a temperare la larghezza di con- 
cessioni al Papato che la legge sullo 
guarentigie sanciva; o noi crediamo 
che l'Ezeguatur resterà, per lungo 
tempo ancora , iscritto nella legisla- 
ione che regola i rapporti tra la 
Chiesa è lo Stato riel regno d’Italia. 

L'ExeQuatur è, por dir così, la 
minore delle guarenligie che uno Stato 
possa riservarsi; e quando il Papa, 
nella conclusione del sun discorso di 
lunedì aj nuovi vescovi, diéhiara che 
i ritardi] nella concessione dell’ £ire- 
quatur vendono a Lui ognor più dif- 
ficile il, governo della Chiesa, ci sug- 
goriste boa roverente domanda, quella, 

ioè, se Egli non dovrebbe giudicare 
più incresciose. per la sua autorità le 
nofine episcopali decretate, prima che 
da lui governi, come in Austria 
od Ta Francia 

In Italia, il Papa nomina alle sedi 
episcopali i. sacerdoti che meglio gli 
canvengono, e talvolta sceglio uomini 
noti per avversione al governo ; in al- 
le nomine episcopali si fan 
dai governi. 
arno persuasi che se il Cardinale 
segretario di Stato traducesse in una 
nata. diplomatica ai nunzi la lagnanza 
dol Pontefice, i governi stranieri non 
si sentirebbero disposti a far eco a 
quel lamento , perchè dovrebbero ri- 
corescora che la nostra. lgislazi 


ne 


su quella materia è assai più liberale 
Ma il Papa ha ragione, se è voro, 
# noi non possiamo dubitarne, che 


nella applivazione della legge il go 
verno ‘del Re proceda in guisa da vi 
lire lo spirito liberale che la informa... 
spivito liberale che lo stesso Pontefi 
è costretto a riconoscere, perchè 
lagnanze di Jui non alla legge ma al 
l'applicazione pratica di essa sé r 
risrono. 

Il governo ha 


o di 


frapporre 


lEsequalur, imporosclià gli ostacoli 
irritano inutilmente la autorità eccle 
stica, offendono, talora, sentimen 
dognissimi di rispetto di gran parte 
della popolazione, e contraddicnno allo 
spirito liberalissimo della nostra legi- 
lazione 


violatore della libertà religiosa ili 


conferenza, nè di Congresso. Se questo 
vtizio_ si confermassero, il governo i 


Pontificato. 


L'Esequatur è una guarentigia pel 
govorno e nessuno la giudicherà ee- 


PINTO 


Giornale 


potrebbe, fino ad ur certo punto, al- 


ostacoli @ ritardi alla concsasione del-} fi 


di quella guarentigin non si può, nè 
si deve abusgre senza distruggere gli 
effetti delle altre disposi della 
leggo. i 

Il governo ha il diritto ed il dor: 
di informarsi scrupolosamente se nell 
nomine pontificio a sedi apiscopali fu 
osservata la logge e so la persone pro- 
conizzato noi Concistori presentino le 
condizioni che, non diremo dal ‘puntr 
di vista dell'opinione politica, ma dal 
punto di vista dell'interesso pubblico, 
un cittadino rivestito di sì alta dignità 
a destinato ad esercitare un’ufficio che 
lo colloca in posizione eminente, dove 
presentare. 

Il Papa, è giudico delle doti sacer- 
dotali del nuovo vescovo, ma il go- 


vernutv:0re legittimo dj grandi inte- 
ressi pubblici, ha, alla‘%xua volta, 
diritto di chiedere che il vescovo non 
sia scelto fra i più accaniti nemici dell 
Stato e fra quei sacerdoti che vorreh- 
bero abusare della propria autorità e 
dignità per suscitaro imbarazzi e pxi- 
turbare la pace pubblica, 

u » del governo di accorda e 
o rifiutare gli Erequalur non avreble 
ragiona d’ossere riconosciuto dalla Je;- 
go, sn il governo non avesse facoltà vi 
apprezzare la nomina pontificia dsl 
| puoto di vista degli interessi pubblie' 
{ Il governo può negare od accordare 
lErequatur, senza del quale il vescovo 
| non va al godimento delle tomporaliti: 
{ina il governo ha l'obbligo verso l’av- 
Îtorità ecetoniastica suprema di non farle 
tropp» lungamonto attendere le sue di- 
cisioni. L'autorità ecclesiastica ba r:- 
| gione di laguarsi di indogi, i quali re- 
cano danno al governo spirituale del!e 
diocosi, e noi crediamo fermamente ci 
in tale questione, una.frp Je.gih: 


enni SOTTTATTTTTTI 
i largo spirito d’equità e di convenienza 

È questo il suo dovare, ma è ani 

suo interesse, avvegnacchè nulîa vi 
sia di mono utile per lo Stato che il 
{ continuo lamento del Pontefica per 
ostacoli che niuna seria ragiono pir- 
atifica. 
| TI governo rifiuti o conceda, ma fac- 
cia conoscere senza indugi la sue ri- 
| soluzioni. Vi fa qualche caso, quello. 
j per esompio, di Bologna, in cui il r- 
! fiuto dell'Ezreguatny ha persuaso 1 
| Pontefice ad una mutazione di person, 

che l'opinione pubblica ha riconosciuto 
essere stalo un atto di lodevolo ripara- 
zione da parte del Vaticano. 

Il governo del Re non può avere il 
proposito di recare imbarazzi all'auto- 
rità religiosa o di farle oltraggio; e per- 
ciò i ritardi, di cui il Pontefice lamen- 
tasi con tanta insistenza, non possono 


Iv 
elami 


der 


dell'OPINIONE, via 


informazioni. E questa 
essere facilmente è pronta- 
inata dal Consiglio di Stato 
zia e dei culti; 
al cui spirito liberale ed equo non sori 
rivolto invano, noi-ne giamo certi, l'ap- 
pello del Pontefico. 


mente elin 
© dal ministro della gius 


Lettere Parigine 


Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 
Surdi, 24 sotlembre, —, In seno di 
una Commissione della quale il Gam- 
betta era presidente, occupandosi, della 
questione egiziana, egli proclamò alta 
iden dominunto che la 
terra potevano tutto, 
se volevano, dacchè non ci era più una 
Europa. Pore che oggi abbia cambiato 
avviso. « Il Times dimentica assoluta- 
< mente — dice la Repnblique francaise = 
< l'oggetto della spedizione, le promesse 
<del governo della regine, la situazione 
< delle altre potenze, l'esistenza della 
« diplomazia, e particolarmente quella 
<di uno nazione che si chioma la Fran- 
«cia, o che non ha più che un gusto 
< mediocre per rappresentare la parle 
<del balordo nelle cose umane. » 

E continuando aggiunge: « Il Canole 
«0 l'Egitto dovrebbero passare, secondo 
«il Daily-Telegraph, dalla  proteziori 
«del sultano a quella dell'Inghilterra 

per un periodo indefinito L.. Noi fe- 
« miao che questa soluzione non abbia, 
« presso le Cancellerie enropee,il successu 
< desiderato, » 

È, rispondendo allo Spectator; conun 
sensu di, compa: serva’ cho vi 
soin dei giurni evidentemente in cui le 
gonti le più ragionevoli sragionano ! 

«L'ordine dev' essero ristabilito i 

igitto, è naturale = dice il perindic» 
<dolla Chanssée d'Anlin, - ma se It 
« ghillggra vuol rivendicano altra comm 
«che Th perte notabile che le spetta 
«dopo la sua vigorosa campagna, e 
< permetteremo di dire a coloro di cui 
discutiamo lo opinioni che non. c'é în 
« Enropa uno «pirito calmo © ragione 
< vole che creda esserggil palladio delln 
esclusiva dell'igiene: s- —*--- 

Lin tenerezza per i diritti dell 
ico pui in quest'altro pa 
L'Egitto è pnci La metà dell'o 
pera è compito. Per fore il resto br- 
sterà che l'Inghilterra © lu Franci» 
ugiscano ili concerto, e che la | 
È msata sul rispetto 
li predominanti. » 
si dunque se John Bull diviene 
ragionevole, Insciando un buon. piatto 
alla Repubblica sul desco dell'Egitto, si 
faranno le fiche all'Europa ; sc invecs 
vuol fare il cattivo, allora si farà appello 
alla diplomazio di tuti i gabinetti per 
torio alla ragione. E l' Europa. che 
non esisteva punto tre mesi fn, comincio 
solamente oggi a spuntare sull'orizzon'e 
Gambettista, e se no riconosce l'autorità. 
ma a condizione che intervenga a fi 
voro dei diritti francesi se farà bisogno, 
o si ecclissi nuovamente , se fra la re 
pubblica e il governo brittanico non vi 
saranno querele di sorta, 

Questo vogliono significare lo pole- 

iniche quotidiane dell'organo accredita'o 


dea Victoires, 34. — 
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del Giornalo Non si restituiscono i manoscritti 


GU abbonamenti che si prendono per l'estero 


‘ono pagarsi in ero. 


da 
si eselesivamente all' Aorwzia D' Amon 
«el Seminario. 87, pian terreno, ROMA. 


lo del gran ministero, e 
stupendo il suo ai 


non altro, ed 
mentare]... 

Da tre mesi si è bombardato Ale- 
7 din una Motta ingloso; si é dato 
dalla Camera franceso nto solenne 
contro ogni progetto ntervento 

tto; Arabi é stato disfatto, ed il Cain 
è stato occupato dalle truppo inglesi, e 
dopo. tutto. questo, 
della questione egiziana, si dice in ter- 

ini più o meno espliciti al nuovo mi- 
nistro. Duclere: Fate attenzione. La 
Francia deve toccare il suo seotio. Da 
ò dipenderà la natura delle relazioni 
fuune della Francia © dolla Gran Bret 
tagnà, Se il goyerno inglese fosse gi 
dato di chaxvins, e la sua politica 
venisse esclusiva, l'entente cordiale sa- 
rebbe esposta n dure prove. 
urla ni quattro venti contro il Times 
che si mostra fiero della vittoria (così 
urlavano altra volta il Thiers 6 i suoi 

ici, dopo la battaglia di Sadowa!....) 
condanna ell'indignazione pubblica 
l'articolista della Ci/y, che ha osato uf- 
formare che il generale Wolseley, avando 
l'Egitto nelle mani, l'Inghilterra sarebbe 
assni ingenua di lasciarlo. 

E si avverto lo Standard che la ga- 
renzia di un governo più forte, come 
esso lo reclama per l' Egitto, deve es- 
sero non solo in favore dell'Egitto e 
dell' Inghilterra, ma. anche a prò della 
Franciù i cui interessi sono assoluta» 
mento oggi ciò che erano i 

Questo dimenarsi del gambeltismo con- 
tro la stampa inglese può considerare 
veramente coma il prologo della com- 
media alla quale dovremo senz'altro as- 
sistere nel momento in cui gli affari di 
Egitto riceveranno la loro finale 
zione. 

Non basta già alla repubblica di Gom- 
betta di reclumare la sun grassa. parte 
nel governo dell'Egitto; si irride il gior- 
nnlismo inglese, il quale pretende soste 
nere ché v'è un partito nazionale in E- 
gitto, e che sir Malet stesso se ne, fa 
l'interpreto presso il suo governo! V'è 
hene un partito nazionale, ma non è 
quello di Arabi. Il partito nazionale è 
unicamente quello che é rimasto fedele 
al ksdive, cioè quello dei Cherif, dei 
Rinz 0 glo o 

I veti patriotti riconoscono che l'ap. 
poggio occidentale può solo liberarli 
dalla secolare schiavità, Le masse non 
hanno che una vaga aspirazione alla 
giustizia. Così parla l'oracolo francese. 
Il controllo fina; , la cui probità (1) 


hn tanto giovato a sopprimere gli abusi; 
di modo che l'Egitto non fosse più la 
è 


preda di dilapidatori e di usura, 
l'istituzione che deve ristabilire la” fel 
cità degli egiziani, e del vero partito ne- 
zionale. Non saprebbe che fnre quel 
partito di una rapprentanza nazionale !.. 
Il controllo anglo-francese é dunque in- 
dissolubilmente legato alla rigenerazione 
dell’ Egitto! 

Il governo ingleso non si Inscera al 
bindolare dalla stampa schanrine che 
vuol. comprometterio, né la Francia po- 
tra mai permettere che i suoi interessi 
sieno sacrificati! 

So potesse prendersi sul serio il lin= 
guaggio di un partito che fortunatamente 


non rappresenta la Francia, si sarebbe ; 


autorizzati a pensare che tosto 0 tardi 


IL PRIMOGENITO 


RACCONTO DI O. HM. 


(unt ra vanco) 


2 Cugino — comiueiò - non so il 
perchè, ma oggi provo: in benessera 
«qulile da molti anni non avevo gustato, 
Credo di morire presto. È 
lo coresi di distogliério dn simili 
nsieri. h il 
- Lascia pure, cugino — rispose - 
lungo non rimarrò ancora quaggit,i 
è perciò voglio sdebitarmi .verso di 
tu. Ti rammenti di quell’autunno pa»- 
sato a R, È 

Come un'lampo mi giunse l’inaspe!- 
tata domanda del vecchio, e prima ch») 
fossi in grado di rispondere, egli con-. 
tinuò ; | 

— Îolle il cielo che tu fossi testi- 
monio di una scena, la quale, senza) 
la-tua volonth, li fece’ penetrare ili 
segreto della casa. Ora è giunto ill 
fempo che devi conoscere ogni così.) 
Molto spesso abbiamo parlato di 016) 
che tu hai presentito piuttosto che come 
preso. Quanto chiaro mi appare ia] 
questo momento l'oscuro destino di 
quella casa, alla quale fui costante») 
mente unito quasi con vincoli. di pa- 


4 


rentela. Quala luce si è fatta nell 
mia mente! Eppure non mi riosre di 
descriverlo a te con parole; nessun! 
liogua umana sarebbe in grado di far 
ciò, Ascolta, figlio mio, ua racconta 
veramente momorabile ! Consèrva gè- 
losamente nell'animo la memoria del- 
la segreta relazione, che tu forse no 
eri destinato a comprendere e che ti 
poteva: rimarero ignota; ma orma 

tutto è passato ! 

Il racconto di R... che il vecchio 
ini narrò, lo-conservai così fedelmente 
in mente, che posso ripetere le sue mi 
desime parole. 

In una notte d'antunno del nno 
1760 un terribile scoppio, come se l'in 
tero castello fosse ‘crollato in mil!e 
pezzi, risvegliò tutta la servitù im 
merka in profondo sonno. 

fa un altimo tutti furono in piedi, i 
lai vennero. accesi, il maggiordomo 
pallido in viso dallo spavento © dal: 
l'angoscia si avanzò colle chiavi in 
fano; ma quale non fu la sua sorpresa 
attraversando le salo e lo stanze nel 
ritrovare tutto in ordine. 

Nemmeno la minima traccia di roe 
vina, Un sinistro presentimento  assali 
il vecchio. Egli si recò nella sala prir= 

ate‘ presso ‘alla ‘quale si trovava il' 

‘etto dovè il ‘barone Roderigo' era 
solito di dormire, quandò non dra oc 
gupato nelle sue osservazioni astrono» 
liniche. Una porta posta nél mezzo del 
gabirietto conduceva alla torre, dove 
fi barone saliva spesso. Ma appena 
Daniele, era _il nome del maggiordomo, 


aperse quella porta, la bufera che im- 
perversava gli scagliò incontro calcina 
e sassi per cui dovette retrocedere spa- 
ventato, e rimasto al buio essendopli 
eatoto di mano il candeliere si pose 
a gridare: Oh cielo! Il barone è mort! 

Tosto si*udirono risonare gemiti @ 
lamenti cho, partivano dalla stanza da 


[lotto del barone. 


Daniele trovò riuniti tutti i servi 
intorno al cadavere del loro signore 
Vestito con cura 6 con eleganza come 
era solito, il volto composto ad una 
placida serietà, lo. trovarono seduto 
nell'ampio seggiolone come fosse tut 
tora intento a un arduo lavoro. In 
quella posiziono Ja morte lo avera 
colto. 

Allorchè si focò giorno, vonna scr- 
perio che la cupola della torre era 
crollata. Le grosse pietro avovano ro- 
vinato il soffitto 0 il pavimento della 
stanza dov'egli faceva i suoi studi ili 
astronomia, mentre le travi del soffitto 
cadute con doppia forza averano ab- 
battuto la volta di softo e una parle 
dello mura dol: castello. Non si rin- 
sciva di fare un passo verso l'uscio 
della salà senza correr pericolo di 
piombare in un precipizio. 

Il'veechio signore aveva prevoduta 
l'ora della sua ‘morte, ei suoi figli 
‘perniò ne erano stati avvertiti. Tl 


giorno seguente, il barone Volfango 


di R., il maggiore dei figli del defanto, 


entrò in possesso dol maggiorascato.' 
‘Appena ricevuta la lettera del vecchio 
aveva lasciato Vionna nb- |aòpra il volto del defunto, parve che i 


|padre, egli; 


bandonando il pensiero di continuare 
il viaggio e si era affrettato di far r- 
torno a R.. 

Il maggiordomo aveva addobbato a 
lutto la sala, e il vecchio barone «1a 
steso sopra un. catafalco circomlato da 
candelieri d'argento, dove arderaro 
delle candele profumate ; egli indossava 
tuttora i vestiti che aveva al momen'» 
che la morte lo colse. Volfango, arri- 
vato che fn, sali lo scalone in silenzi», 
entrò nella sala, e «i avvicinò al cala- 
vere del padre. Quivi si fermò, incre- 
le braccia sul petto e guardò con 
ciglia aggroltate il pallido volto d 1 
padre. Sembrava una statua; ma non 
una lagrima spuntò sui suoi vcchi. Fi 
nalmente, con un moto convulro, stese 
il braccio, mormorando sommessamento: 

— Costringesti'a rendera miserabile 
{l figlio che tu amavi! — Indietreggiò 
di, alcuni passi, poi soggiunee quasi fra 
sè :— Povero, disgraziato vecchio ! Ogni 
illusorio è sparita! — Puoi tu dunquo 
riconoscere che i beni di quaggiù al- 
biano qualcosa di comune cogli astri? 
Qualo volontà, qual forza può contra- 
stare colla morte ? 

Taoque per alcuni istanti, 
tinuò con veemenza : 

— No, la menoma parte dei, miui 
| beni che tu giudicavi di distruggere mi 
deve togliere la tua ostinazione — e, ln: 
vando di tasca un foglio piegato, lo 

fra due dita: è lo accostò ad una 
delie candele. Il foglio prese fuoco; ‘e 
quando il riflesso della fiamma si agitò 


poi cons 


muscoli della sua bocca si movessero 
e pronunciassero delle parole incoo- 
reati ; cosa che fece trasalire tutte le 
persone di servizio, le quali si trova 
vano a qualche distanza, 

Il barone terminò con calma ciò che 
aveva da fare, e allorchè l’ultimo pere 
zetto di carta gli rimase in mano, lo 
lasciò cadere interra, ci mise il piede 
sopra, e gettando un ultimo sguardo 
sul cadavere usci a passi affrettati dalla 
sala. Il giorno dopo Daniele raggua- 
gliò il barone della rovina della torre 
® nello stesso tempo lo consigliò a farci 
tosto le necessarie . riparazioni,, altri- 
menti l’intero castello sareble in pe- 
ricolo. 

— Fare delle riparazioni alla torre? 
rispose il barone al vecchio con occhi 
scintillanti dalla collera, giammai! Non 
pensavi tu allora che la torre roieva 
rovinare senza farci, fine}; c'era tempo, 
i dovuti ripari? Se mio padre stesso 
ha desiderato la distruzione del luogo 
dove attendeva ai suoi segreti astrolo- 
gici, sé egli stesso non si è curato di 
impedirne la catastrofe, dovrò io inca- 
ricarmene? Rimanga pure com'era e 
crolli pur anco l'intero castelîo non me 
ne curo. Credete forse che verrò ad 
abitare in questo orrido nido di gu@? 
No! voglio seguire l'idea di quel pru- 
donte barone che aveva già fatto porré 
le fondamentà per fabbricare un nuovo 
castello in quella ridente valle. 

— Allora, riprese Daniele, anche i 
vecchi e fedéli servi dovranno essere 
licenziati? 


— Io, rispose il barone, non ho bi- 
sogno di lasciarmi servire da vecchi 
negligenti e fannulloni, ma scacciare 
non intendo alcuno, Senza lavorare, il 
pane regalato avrà più saporo per voi. 

— A me, &clamò il vecchio con 
dolore al maggiordomo, sì attive! © 

Il barone ch'era sul. zunto di al- 
bandonare la sala si volse improvvi= 
samente col volto acceso dalla collera, 
col pugno chiuso,e avanzandosi verso 
di lui, gridò con voce terribile : 

— Tu, vecchio birbante ipocrita, cho 
l’eri imposto come un vampiro al suo 
cuore, che stimolavi le sve vecchie 
manio utilizzandolo a tue vantaggio e 
poi cercavi d'irritarto contro di me; ti 
dovrei caccia: come un cane rab- 
bioso | E 

Il vecchio , colpito di spavento , si 
era posto davanti a lui‘in ginocchio; 
e perciò quando il barone acciecato 
dalla collera, seguendo macchinalmente 
il pensiero, alle ultime parole lo colpì 


in tal modo nel petto, quegli crdde * 


gettando un sordo gemito. Si alzò fioi 
con fatica, e mentre gemeva somme» 
samente scagliò sul barone uno sguardo 
di sfida © disprezzo. 

Frattanto tutti i parenti della cas 
farono invitati, per assistore ai fune- 
rali del vecchio signore ; egli fu sot- 
terrato con gran pompa nel sepolcro 
di famiglia situato nella chiesa di R... e 
allorchè gl'invitati furono partiti sembrò 
che il signor barone fosse sollevato 
dalla tristezza che l’opprimeva, 

(Contini) 


gli antichi odii contro la perfida Albione, 
appena estinti dalla politica “di pace e 


di alleanza inaugurata. del (secondo 
pero napoleonico verso ‘la sua vi 


im 


con tanto profitto dei due paesi, risor 


geranno dalle loro. ceneri, e prepni 
ranno nuovi con! Ma le 
zioni.o lo pretese doi 
ranno senz’geo e morrantio di sterili 


ve- 


declama- 
gombettisti rimar- 


ità 


porché il prese vuole la pace © perchi 


nghilterra. non vuole offendere la 


o ledere gl'interessi ronli della’ 


Fifancia. 

1 malesempio dato dai mi 
beltisti che diressero gli affari di Tu 
non sarà seguito dalla libera Inghilte! 
1 dritti di tutti i governi interessati 
ranno da lei rispeltati in , at 
buendosì solo quella. parte "d'influei 
che le spetta come operatrice del 
cificazione del prese, Senza aver 
tenzione di approvare lo mis 
adottato in origine dal gabinetto 
sione, misure, cu 
dall'attitudino del 
che, col proposto 
trapelare il pens 
ponderanza della lrancia dai con 
Marocco fino al Nilo, si può per 
dere, parmi, senza tema 
l'azione dell'Inghilterra non si 
fica per gli egiziani che aspirano n 
vendicare i loro diritti d'indipendi 
politica © di libertà; né sarà per turb 
la puce europea, disconoscondo gli 
teressi delle nazioni che furono 


forse 
ministero € 


stri gon 


rr 
sn 
tri 


stato spinto 


n 
nea 
bo 


escluso 


altra volta dal controllo finanziario în 


modo si arbitrario e «i ingiusto. 
Dico infine che il tacito consenso 

tntia Europa, nel permettere l'esel 

intervento armato dell'Inghilter 

gna maggiormente | 

spondere degnamente alla fiducia chi 


odi 


îei fa posta, consultando i gabinetti r0;» 


presentati alla Conferenza di Cost 
nopoli, oggi che si dee procedei 
riorganizzazione dell'Egitto. 

Il Temps cita la Gazzetta della Cr 
che dice essere divenuta anglofila , 
Ivvertire i suoi lettori. sulle idee 

crono im in in merito d 
questione egiziana. 

‘Afferma anzitutto che vi è scambi 
comunicazioni fra nicune grandi pole 
per regolare la questione, 
mettersi d'accordo, prima che li 
renza si riunisen nuovamente, 
nuncia l'opinione 
inglese non estemneo all'attunte zov 


la ( 


pr 


in vista 


un nomo di Sto 


della regina, che «si sarebbe espres 


così 

« L'offaro d'Egitto condurrà ceriam 
" Y'Tnghilterra ad un'alleanza sempre 
« stretta con | 
2i nostri rapporti amichevoli colla 
< cin, ma & impossibile di negoziare 
«una nazione, che di 
< governo. » 

duole di dirlo, e 

quest'ultima osservazione dell' von 


senza ipocri 


al regime algerino, © no nocettano tulle 
le conseguenze, i francesi di Tunisi si 
arrogherabno di fatto il diritto di di- 
struggero lo capitolazioni senza îl con- 
senso: dei cointeressati. Ma il solerte el 
intelliginto diplomatico ital 
fende & Parigi i nostri di 
valerg/tàl m 
una migliore e radicale solu- 
una questione . internazionale 
manca d'importanza , perché è 
a questiono di principi che regolerà 
stri futuri rapporti colla Fran 


size 
Lettere da Napoli 


jnza particolare dell' OPINIONE) 
— La dopuia- 
con grndo n- 


vato ni criteri della più rigorosa scono- 
min. Fino ad oggi, per fortyna, il mas- 
ccordo rogna fra i sompononti di 
litica ba 

noci 4 


simo 
essa, nà por nleun modo -In 
fatto capolino fra loro, Au 
pel hene «illa nostra provincia, 
questo, temperato dispogi suino, 
è cosîla nostra amministenzione provin 
ciale potrà rientrare nella vita normale, 
dalla quale garo partigiane l'hanito per 
polti anni allontanata 

‘Tra le deliberazioni della deputazione, 
importantissima è stata quella 
proposta del nuovo deputato provincinle 
avvocato Luigi Turchi. 
Durante la costrazione della via sel- 
ta n°'Granili, si ern dovuto aprirne n 
parallela provvisorin In terrapieno pel 
passaggio dei carri © delle vetture. Que- 
Sta vin provvisoria costiva ili moriùten 
zione annua alla provincia In somma 
lire diccimila ottocento, cifra rilevante 
per so stessa , enorme quando si pensi 
che questo tratto di ra aper 
qualche centinnio di mel 
proposto che questa strada provvisorin. 
diventata inutile alla provincit. di 

tata compiuta la via venga 

jo di Napoli, che pi 


n «e vuole conservarla 


idosi un vantaggio al m 
poli , si grava il bila 

firovincinle d'una parti di uscita mali 
nervosa. Questa proposta , con la quale 
Turchi ln fatto le sue prime 
gli torna di malta 
o iore, e mostra quanto bene si nppo- 
gano i suoi elettori, i quali gli hanno 
dato così grandi e continuate. prove di 

fiducia, 


Jemagna, Conserveron o 


fatto nogvha tn 


Il Comitato elettorale esecutivo pi 
elezioni politiche, di cui vi ha rifer 
costituzione, ha posto mano ni lavori can 
grande alacrità. Questo Comitato, formato 
di elementi incontestabilmente autm 
oli, i quali.hanno mostrato in molteplici 
occasioni d'avere largo soguito e ge 
rali simpotie nella cittadinanza, ha doto 


in qualunque grando cillà, 6 lo è tanto 


un centro minore. 
vo periodico non 6 di Destra, 
di Sinistro, ma francamente 6 procisr 
mento conservatore nel senso modern 
e liber 
ndo venuti in ‘questi primi numeri, 
articolo pregramma, rivelano la men! 
e lo stile di uno di prima line 
do cui si potrà” dissentire in qualch 
ritorio, ma il giudizio del quale 
pre degno di discussione 
rente. 

Giornali como l' Araldo rialzono 
vello della stampa periodica, o concoi 
rono effiencomente a_ risanare 
biento della pu 
rinmo buon successo al 
tello, con quella simpatin che ci 
ispirata‘ da ogni sforzo coraggioso 
con*lenli o lodevoli intenzioni di pu 
blico bene. 


LE INONDAZIONI 
Coritinunno noi giorna 
cio le pi 


movo confi 


quali attestano cho quegli 
cano il cuore dei cittad 


appelli to 


— La (irzsetta di Venezia riceve dul 
Sindaco di Forno di Canale (provincia 


di Belluno) ln seguente lellero: 
Mmo sig. Direttore ! 
sven 


Forno di Canalo con gli altri 


Imm 
gio 0 
Cencenighe e Caprilo , posti in que 


Belluno, soggiacquero ad una grave sven- 
samento di tor- 


tura cagionaty dallo strati 
ronti strabocclievolmente ingrossati. 
nè coll'alluvione del 1748, nè ong quel 
tanto fu grande, Boscazii 

toro, divelte o lungi portato. dall' on 
aguora cresfente e vorticosa ; i campi 
lagati, la tra verticale dispersa; i ri 
colti sommersi © deteriorati; casolari © 

li rotti © distrutti; valli, dapprima otti 
per: pascoll e boschi, ora ridotto squalli 
6 stori 


esse restano solo piccole tra" 
ricordo di tanto denaro 
Furono fatti sforzi sov 


che 


ma ben poco; 


r 


essi alquanto 
menso. generali rovine. attestano 
troppo il fatale infortuni 
no: dell 


con esso i hisogni 
stenza di questa povera gente , miseral 


prima, od ora misofrima più che mai. Essa 
avrà a 
che sono i fratti 


tissime condizion 
soffriro ogni si 
della fame © dell'indigenza. 

All animo suo generoso e gentilo ci 
volgiamo, onorevole, Direttore , alfine 
faccia appello a tutti coloro che har 
cuore. 


mare risse rità GHANA terne 


le *dolla parola, Gli articoli di 


seria è defo- 


nm 
blien “opinione. Augu- 


tto 
delle. pro- 


blienzioni di appelli alla 
che | cariti: pubblica © di offerte cospicue, le 


ra ! 11 paoso pittoresco e 


lo distruzione non ha alenn confrento 


Donti, strade, contrade intere 
furono listrattato in maniera si orrenda, 


osa a co- 
umani per 
porre ostacoli alla flumana irruente; 


ognuno è preso 


ispensalili per l' esi 


Ton, Minghetti sì reoò a visitare i danni 
prodotti dall'inondazione. 

Oggi egii parto per Legnago. 

L'Adige cn 

— Dal giornale cli 
Fedele © togliamo la narrazione dell se- 
guento atto roico : 

Un giovano intelligente, bravo, di nomi 

© va bono sia rogistrato a grosso carattore, 
Bosco Ottavio, di Torino, sergente nel 11° 
reggimonto bersaglieri, nell'atto clio lot- 
tava contro la fariosa corrente che mette 
nullo Rogasto, vide cadoro dall'alto una 
donna con duo figlinoletti ; il vederli ca- 
doro nelle onde, cavarsi il vestito e farsi 
il segno della croce, dicendo: Madonna, 
assistetemi! fa un’ punto solo. Cereati 
tutti o tro per qualche tompo nell'acqua, 
so li portò in barca sani o salvi, o poco 
tempo dopo foto istossamente con un veo- 
chio, che l’altro giorno è venuto in cano- 
nica di S. Zeno a rinnovaro al medesimo 
i suoi ringraziamenti. Questo sì dico e- 
roismo di valore e di carità fraterna. Un 
ovviva al caro giovano sorgento torinese | 

— La Gazzetta di Venezia scrive 

Sappiamo che la prefettura ha ottenuto 
dal ministero della pubblica istruzione che 

esso a disposizione provvisoria dei 
fuggiaschi di Campolongo le dipendenze 
della villa rvalo di Stra. 

Così si potrà dar ricovero più sano a 
quegli infelici, od anche impedire che il 
loro soverchio agglomeramento produca 
qualcho opidemia, 

Stamano è partita la Commissione creata 
dal prefetto, © composta dei signori comm. 
Menich, comm. Barozzi e dell'ing. Bra 
chini, del genio civile, per dare lo oppor= 
tune ‘disposizioni 

— Il profe&soro P. G. Molmenti invia 
alln stessa Gazze/la la seguente commo- 


no 


e 
to 
né 
i 


re 
ne 


be 


di 
di 


Ma 


al 
ac 
fe 


Perdonato il disordine 
ata mia lottora ; esa. riflotto il disordine 
dei sontimonti dell'animo mio, Mi travavo 
nell'estromo lembo del Cadore, fra lo npet- 
tarolo di rovine miserando, quando lo no- 
tizio di maggiori disgrazio alla pianura 
mi trassoro qui, dove mi chiamava il pe- 
ricolo di persone a me care. Fu nn viag- 
gio precipito tutti i mici amici ca- 
dorini mi sconsigliavano d' intraprendere. 
Non vi descriverò i disagi, nè i pericoli 
passati ; ogni pericolo corso dinanzi a que 
sta sciagura immensa, indoscrivibile. Aj- 
pena passato Ollerzo, tutte Jo campagne 
sono inondate. Ad ogni passo casolari di- 
strutti o calonti. Motta, Ceggia, Fossalta, 
Fossalta Maugiore, Torre di Mosto, CI 
rano, Noventa, S. Stino, Villanova, Corho- 
lone, Santa Anastasia, Piavon, Mi 
Portobuffolè, Meduna, Pasiano, Nuvolà, 
Gorgo e molti altri paesi, cho non mi ve. 


‘co, 


ave 


pile 


ri 


chè 
ino 


ed suguriamo quindi sincerame: condannare în perpetuo In politica na- 
Duelere, animato delle migliori intenzio ii | poletana a certe combinnzioni consuete 
per essere utile al suo pneso , di rist = | di persone e d'interessi, che harino orma 
hilire «u più solide basi un governo cl © | fatto il loro tempo. Ed è singolarepet- 
offra all'Europa goranzi di stabilità e | tacolo quello che ci offrono in questi 
icurezza per la pace comuno. giorni coloro i quali, per anni interi, 
E gli auguriamo pure che l'allenna | hanno mosso con graride strepito alla 
inglese, se così pure si vogliano chiama e | Destra l'nceusa d'essere intolleranto ed 
i pacifici rapporti che devono csiste a | esclusivn, e cho oggi si mostrano intel 
fl due liberi e civili governi , non «a | leranti ed esclusivi, sino n patirno ver 
turbato da coloro stessi che la invoc -|nccassi del più ameno isterismo. 


Ì 


con qualsiasi mezzo tutti concorrano ad 

allegcerire lo tanto gravi sventure di 

questo povero paese, di questo misci 
prozimas tuus. 

Fi rno di Canale, 20 sottembro 1882. 

IL Sindaco Andri 

Il Segretario Gi 

— Abbiamo ieri pubblicato il dispa 
io del sindaco di Verona, al Re, espres- 
sione dei sentimenti di riconoscenza di 


pida, passeggiera. Quoi forti montana 
opponevano con un coraggio mirabilo a! 
collere del cielo, Qui ln rovina è più calma, 
ma nolla sua calma, più terribile. Qui non 
v'è il furore della lotta, qui non v'è la 
battaglia acre, violenta, verliginosa che 
ento. Là ‘era la morte dopo 
e violenta: qui è la morte 


del Monos 


vano con tanto ardore, or fa appena tto 
mesi, reclamando oggi, come fanne ; 
dalla Gran Bretagna delle condizioni i 

Compatibili con la situazione crenta sv1 
Nilo dogli ultimi nvvenimenti. Ristm - 
rare ore, come Jo domandano i gni» 
bettisti, Îl controllo anglo-francese, 

quale bisogna senza alcun dubbio altri 
Juire la più grande parte nei falli che 
hanno insanguinnto "Egitto, sarebbe »- 
rire la via, in un prussimé aYYenin: 
ad una nuova rivoluzione, —* 

E le potenze non lo permetterebber.., 
perché sta in cima ai desiderii di tut6 
dl'impedire nuovi conflitti, come lo hanno 
si bene mostrato, consacrando 
licamente' tutti i loro sforzi ad evitare il 
concorso della Francia nell'intervento 
armato dell'Inghilterra, concorso che pi- 
teva divenire la sorgente di una gone 

le conflagrazione. 

Non vi ho mai parinto dell'incidente 
tunisino che concerne l'italiano Moschino, 
arrestato e condannato arbitrariamente 
dai tribunali francesi. Ho creduto, e credo 
essere sempre cosa prudente, di non in 
velenire le questioni di tal sorta, lasciar 
done ni buoni uffici della diplomazia la 
soluzione, favorevole alla buona armonia 
che deve regnare fra due popolì vicini, 
La grazia accordata al delinquonte non 
è però una soluzione. È un fatto sompl 
cemente utile alla persona. Che, anzi, se 
il.suo fallo è provato, la grazia è mal 
venuta. a proposito per diminuire l'im- 
portanza della questione diplomatica. Le 
capitolazioni . esistono perché nessuna 
legge e nessun “contratto mutuo fra la 
Frencia e l'Italia le ha abrogate, Dun- 
que, il, Meschino doveva essere defo- 
rito ‘al tribunale consolare italiano. Ma 
il governo, od almeno la stampa gover: 
nativa, pretende che, in tempo di guerra, 

tribunale militare sia supremo giudi 
è sospenda di fallo 
stranieri. 


ne dei consoli 


prece? 
dentirstabiliti dall'Inghilterra nei recenti 
avvenimenti d'Egitto ; condannando, moti: 

i sudditi d'altri governi, resisi 


mostra che uoa è facile rompere l'abi 
tudine © la tradizione di gruppetti poli- 
tici per unirsi francamente cogli ave 
sari di una' valta, quando da questa uni 
può venirne il beneficio della cosa pub- 
bliea, che pure dev'essere la meta dello 
gare delle parti politiche, Malgrado 
sle critiche poco ‘ole di alcuni, il 
Comitato è nato vitalissimo e circondata 
dnl favore e iialla fiducia di una largn 
parta del corpo olettorale. E valga come 
nrovu qup bili, cho già i condidati più 
ceri cl “nuo pasti in pelazione con esso 
N iciogne gi" cerdianiia presele 
battaglia olettorale. E difene, 
ora, provedere con cerigzza so al Comi 
tato sarà concesso oi un piono 
successo od un successo parziale ; quello 
che è fuori dubbio, è che esso avrà 
grande effiencia nelle prossime elezioni 
politiche e rappresenterà il primo passo 
concreto ed efficace verso una logica trn- 
sformazione dei partiti. parinmentari 
Jeri s'è inaugurato il Congresso ilei 
meteorologisti italinni. Assistevano le 


Giorgi; il Brioschi, il Respigh 
vestri, îl Cocchi, il Turchi, è molli alt 
Le sedute furono due: quella inau- 
gurale del mattino, che durò un'ora, du- 
rante la quale si ebbero discorsi di oc- 
cnsione del sindaco e padre Donza, e la 
lettura di comunicazioni ed adesioni da 
parte dello Autoriti o di altre Associazioni 


scientifiche; quella pomeridiana, nella | 20 di questo mese, lo sventare o i danni 
quale il prof. Palmieri parlé sulla me-| incalcolabili, che essa apportò alla nostra 
teorologia agraria, intorno a cui parla- | città, impongono al governo nazionale di 
prendere con somma urgenza dei radicali 
data lettura delle | provvedimenti, valovoli a salvarla nei tempi 
dosi ritenére:che in que- 

fu proposto di mandare due giovani in | sto fumo, attesi gli sboscamenti operati 
Aunerica a studiare nell'ufficio centrale | sulle montagne che alimentano i suol in 
degli Stati Uniti. Dopo la seduta i con-| fluenti superiormente al Trentino, ed i 
‘apodimonte, a | rettifii‘operati in quello località, abbiansi 

a rinnovaro lo improvvise 0 atraordinario 


sono anche i prof. Ferrero, Taschino, 
Lancetta e Denza. F 


relazioni intorno al 2° e al 3° lemo, e 


gressisti si recarono a 
visitaro il parco e la a. 

Como vi aveva fallo creder- ieri, le e- 
sequio del compianto comm. Francesco 


commoventiasime. Ad onta che il -mi 
poter autorizzare l'esercito 
rappresentanza dell'esercito’ vi era, a- 
vendo molti ufficia] 
tori dell'estinto, seguito il feretro. 


quella popolazione. L'Arena 
testo dolla lettera che il. municipio 
Verona indirizzò al prefetto commen 
tor Gadda. Eccola 
Iustre Commendatore, 
Vorona por molte prov 


quotidiane 


nosceva il cuore 0 la mente di V. S. e lo 


ora legata di affotto. 
Mu la straordinaria gravissima sventui 
cho ora percosse la nostra città, fà, coi 


scintilla da pietra, più ancora emergere le 


insigni doti della sun mente, Ja. gran 
bontà del suo cuore, 


A lei dunque sien grazie da parte 


sino ud | verona, e sion grazie del pari ai funzio» 


mari e nu © 
doi reali carabinieri 


mardlo di questura 0 alc 


è valorosi 


la può, illustre. commendatore , es- 
sere ben certo cho il suo nome resterà 
ioni del popolo vo- 


nollo trad 
il nome di uno de' suoi 


nell'anima 0 
ronese, con 
nofattori. 
pera Il sindaco 
G. CamuzzoniI 
— L'Arena pubblica una lettera di 
ingegnere De Li 
sliene, come noi sostent 
articolo di domenica, che il gover: 
deve adottare provvedimenti rad 
istemnzione dei nostri fiumi. L' 
gnere De Lisca si rivolgo ai suoi col 
ghi ingegneri e scrive 
La piona straordinari 
dol fiume Adige, avvenuta nei giorni 17 


‘avvenire, doi 


u00 esoresconzo. 


Il governo nazionale dovrà 


quella ora avvenuta. 


‘sen il 


Gti 


isca, colla quale si so- 
jemmo nel nostro 


li n 
inge- 


0 non preveduta 


indi ne 
Semmola sono riuscite imponentissime a | cessariamente sciogliore il gravissimo pro- 
blema di stabiliro le opere che dovranno 
stro della guerra avesse creduto non |a tale soopo esser cseguite ‘onde proteg= 
assistere | cero la nostra città dai danni cho ossa ra 

ufficialmente à quei funerali, pure una | sempre a risentirò nei casi di piono, e che | 
la espongono a disastri straordinari nel 
amici ed emmira- | caso che esse sieno pure straordinarie come 


Jenta, angosciosa della tisi. 

Qui le acque stagnano o s'impeludano 
per intménse estensioni , 0 qualoho povoro 
perduto in un casolare lsolato può contare 
le ore, i minuti d'una angosciosa agoni 

Voleto esempi? L'altro giorno in Cadore 

contrai una brigata di venti o trenta ope- 
rai, che discendevano dal lago di Mocurina, 
Laceri, scalzi, coi piedi sanguinanti, non pa- 
revano accasciati nè dalle fatiche, nò dai 
pericoli. Li richiesi ‘se erano succedute 
sciagure durante il cammino, e mi rispo- 
sero 
ponto 
cado 

— Si son fatti molto male? doman dui 
allora. 


di 


va, 
no 
ndo 
di lentro passavamo un torrente, un 
‘è rotto, e soi nostri compagni sono 
spo N 

sono tutti annegati — replicarono 
essi tranquillamente. 

Io guardai rabbrividendo l'avv. Clomen- 
tini, il mio fido compagno nolle escursioni 
eadorine. 

Qui invec 
mal nutrit 


bo 


i contadini poveri, deboli, 
affaticati dal lavoro, centono 
più gravo Îl peso della sciagura. L'altra 
aora ull'argino di Corbolone s'udivano grid 
strazianti, a cui rispondovano i rinfoechi 
gravi, lonti dello campane. 

È una desolazione. La carità inesauri- 
bilo dei vonoriani deve soccorrere lurga- 
mente tanta miseria. 

Lo acquo del Livenza accennano a do- 
crescere, ma lentamente. Stasera lo pas- 
seggiato sull'argibe, e alle guardie ho chio- 
ato so lo acque calavano. 

— Mendicamento - mi risposero con una 
frasa officace, 

La luna — l'oterna indifforento — bril 
in un cielo senza nubi e seminato di stallo. 


Da qualche casolare s'udiano innalzarsi 
voci Sha cabtvano Te Maiano ee 


“lo dimenticavo le ire © gli amori. pio- 
cini, e rivolgovo }a mento a un pensiero 
chie non era di questa terra. 

P. @. Momenti, 

— Col ditolo — Le parole del Re scri- 
vono da Badia (Polesine) al. Corriere 
della sera: 

- Verri poter. gioraro materialmente 
- lo dealdoro « risposa al Chi- 
naglia, che gli diceva cho a tatto lo'popo:| 
lazioni avova giovato moralmente quella 


lole 


no 


lo 


al 


A Taranto he veduto la luce un nuovo |  — La Gassetta Piemontese ha il sev| 


muni, 
‘com'ogli fi 

do ‘sciagura. 
5") vecolio. parroco di Badia aveva voluto 
‘essoro. dol naguito anche lui, ed .è stato 
fizi dei primi a presentarsi al re. 

fl Ro atrinso cordialmente la mano al 

sacordoto, o gli ha risposto : 
i al par 
— 11 console italiana a Lione ha pub- 
blicato il segnente proclama : 
Consolato generale d'Itali 

Lo notizio che giungono dall'Italia sulle 
tarribili inondazioni che devastano il Lom: 
bardo-Veneto «per un: immenso tratto di 
regione sono strazianti. Lo spéttacolo è 
miserando : case crollate, ‘morti, innume- 
fevoli i feriti, le fomiglio senza tetto, 
senza vesti : la misoria e la rovina regnano 
ovanque. 

Il sottoscritto s'affretta di faro appello 
alla ‘carità dei suoi connazionali, od invo- 
cando la loro pietà sullo tanto ed infelici 
vittime, egli apro una sottoscrizione al 
consolato, ove riceverà con riconoscenza 
tutto ciò che il loro cuore suggerirà e ché 
la posizione di ciascuno pertuetterà d'of- 
frire. 

Liono, 20 settembre 1882. 

N console generale d'Italia 
L. Basso. 

— n Petit Lyonnais del 21 corrente, 
riportando questo proclama, dice 

Noi ‘siamo corti che questo appello sarà 
inteso non solo dagli italiani residenti nella 
nostra contrada, ma anche dai nostri com- 
patrioti, 


A, o 
AGRICOLTURA 

Dal ministero d'agricol 
mercio riceviamo lu seguento 
cazione: 

A diffondere sempre più nel nostro paese 
lo specis è lo varietà maggiormente ruc- 
comundate di alberi da bosoo, di piante 
cereali, leguminose, ortensi è da foragiio, 
il ministero d'agricoltura ha continuat» e 
continua anche in quest'anno a distribuire 

pianto stesse che gli perven- 

gono dai più accroditati stabilimenti agrari 
ed orticoli. Alla copiosa distribuzione della 
primavera decorsa succede ora quella del- 
T'antanno, la quale riguarda i semi di al- 
beri e di erie, che si debbono o si pos- 
sono utilmente adoperare nella presente 
atagione. 

Fra i semi, dei qui 
la distribuzione, ci piace di accennare alle 
numerdss varietà di frumento, e speci 
mente a quello ottenute col 
selezione dai signori Hallet e Schol 
aveno perfozi 
Hallot, cd a q 
tostmengo con molto favore in Francia, 
conosciuta col nome di avena nera del 
Belgio; ed allo pianto da foragrio, era: 

che hanno riscosso 


come 
= 


Latirya, ecc.) Per lo pi 

cui culture opera d'ordinario in misura 
assai larga, il ministoro si atticno a quelle 
specie cl i adatto al 
nostro paese, tenuto conto delle ve 
riato condizioni di clima e di suolo, La 
distribuzione în corso conslste pertanto în 
somi di pino pinastro, di abete rosso, di 
1 rice, di pino silvestre, di robinia, di 
ontano, e 

La distribuzione dei semi ortensi di 
venta nell'autunno meno copiosa che nella 
prima stagione dell'anno, non molte es 
sendo lo specie 0 varietà, lo quali si pos- 
sono utilmente confidare al suolo al pr 
sente momento, 3 

Fra le apecio e .variotà disponibili si 
soutano tuttavia alcuno qualità di cavoli. 
di lattuga e di indivie invernali, diverse 
specie di erbe che si possono u‘operare a 
guisa di insaluta od alcune varietà di po- 
midffo, che gli inglesi chiamano perfe 
sionate, e Ja cui semente, specialmente 
nello provincie meridionali del regno, de- 
vesi eseguire nei primi mesi dell'anno. 

Alla distribuzione dei semi il ininistero 
fa succedere quella di piantine da losco, 
che ottiene ed alleva in gran numero noi 
semenzai dei boschi, e le quali vengono 
pure gratuitamente offerte a_ tutti coloro 
che ne fanno dom: A 

In quest'anno il ministero conta altresi 
di mettere a disposizione del coltivato: 
diverso nuove 0 molto raccomandate va- 
rietà di patate, allo scopo di paragonari 
gotto il punto di vista della bontà e della 
produzione, a quelle da più lungo tempo 
qoltivate in paese. È stato più volte av- 
vortito cha lo patato nostrali, considerate 

o non hanno i 
progi di quella provenienti da paesi nei 
quali questo tubero, costituendo uno dei 
prodotti più importanti per la nutrizione, 
è stato sottoposto a più diligenti cure cl 
ne hanno migliorato, le qualità o utilmente 
modificato il ciclo della vegetazione, af- 
frettandone o ritardandone, seconda i casi, 
la maturazione, 

Di questo nuove, o almeno tra net, 
conosciute, varietà di ‘aîate, il ministero 
ha ora ordinato l'acquisto da alcuni di- 
tinti coltivatori. del nostro paose, è 
di potorne disporre prima che giunga il 
tempo opportuno per affidarlo a): terreno. 


NOTIZIE” ESTERE 


Austria-Ungheria. — A Pesi, 


dopo îl ritofno del: presidente: del Con- |" 


‘tiglio sono cominciate le trattativi 


mento în seguito all'erronea sistema. 
loi corso dell'Adige ed alla mon 
apporali di salvatag- 
gio. È urgente un sollecito e generuso 
Soccorso dello Stato, se si vuole che il 
paese eviti la rovina completa. La mng- 
gior parto del raccolto è distrutta, il 
commercio e la circolazione sono in 1 
stogno. La popolazione si lamenta de 
l'azione lenta © priva di energin « 
funzionari, dell’ amministrazione. 

Ger: — Secondo un dispne- 
cio da Berlino della Neue Freie Presse, 
l'imperatore sarehbe disposto a richio- 

nelle loro diocesi i vescovi desti- 

iti a tnore' della nuova legge eccle- 

iastica, eccettuati Melchers e, Ledo- 
chowski. Essi dovrebbero però chiedere 
personalmente la grazia all'imperatore, 
ciò che i vescovi non sono disposti n 
fare. 

— In occasione del 20° anniversario 
della sua assunzione al posto di 

lente del Consiglio, l’imperatore inviò 
una lettera cordialissimaval priacips di 
Bismarck. 

Russia. — Una penosa scoperta 
avvenuta poco prima della partenza dello 
czar per Mosca, ad Holsingfors, non sarà 
stata priva d'influenza sul ritardo della 
incoronazione dello ezar. Già da qualche 
tempo, in Finlandia circolava la voce 
ch'era stato arrestato un cerlo numero 
di nihilisti. Ai giornali venne vietato‘di 
riferit&* questa voce. 

Ora, l'AllgemeineZeit. annunzia che in » 

to alla voce che ad Helsingfors eil 

e vi fosse fra gli uffici 
gl'impiegati una sezione del partito nihi- 
lista, ebboro luogo, il 14 settembre, per- 
uisizioni presso molti ufficiali ed im- 
piognti. Presso duo maestri del ginnns 
di Helsingfors, come pure presso ui 
fiere di reggimento, furono trovate pre 
di fatto, per cui vennero arresta! 

Rumenia. — Com'è noto, venne 
affidota ad una Commissione inlernazi.. 
nale la sistemazione dei confini fra l'Au- 
striu-Ungherio © la Rumenia. Secondo i 
annunzia da Bucarest, l'Austria avrebi» 
respinta la proposta rumena di delegare 
alla Commissione pel regolamento dei 
confini sul Prutb anche l'incarico di 
regolare i confini sulla Suezawn. 


ROMA 


Ottima idea, — Sappiamo che il ft. 
di sindaco ha în animo di proporre all 
Giunta che il fondo di cassa del Comitato 

sin devoluto a vantaggio 


se 


li inondati. 

Noi applaudiamo alla proposta del t. di 

© siamo sicuri che la Giunta la 
approverà all'unanimità; 

L'operosità del Comitato nel coriduri 
le cose în.modo da fare anche dei rispar- 
mi, non potrebbe avere maggior ricom- 
pensa, ed i momtri di oo saranno livti 

vuet rinparimio vada a sollievo di tante 


Impiegati comunali, — Sapjlimo 
che in'quasi tutti gli uffici del nostro mu 
nicipio si sono iniziate sottoscrizioni în fa 
vore degli inondati. Alcuni, anzi, hanno 
già compiuta la raccolta mettendo" insieme 
discreto sommette, 

: Accettazione. — Il comm. Grillo ed 
il comm. Tanlongo hanno accettato la ca- 
rica di vicepresidenti nel Comitato di soc- 
corso per gli inondati. Continuano a giun- 
gere adesioni de altri cittadini chiamati 
a furno parto, 

Sede Ivorata. — Il senatore Tros- 
chi, presidente della Camera di commercio, 
ha ‘aderito alla domanda fattagli dal duca 
Torlonia, ed ha messo a disposizione del 
Comitato per gli inonvati alcuno sale del 
palazo di Pietra. Oggi il Comitato potrà 
impiantarvi il suo ufficio. -Se si potranno 
ottenere alcuno altre sale, si raccoxlierann. 
là anche gli effetti di vestiario, dei quali 
i dannegziati nel Lombardo-Veneto lanno 
‘estremo bisogno. 

K Per Te signore. — Il duca Torlonia 
si è rivolto a parecchio signore della citt 
invitandole a promuovere sottose 
organizzare festo in favore degli i 
Se il Comitato di soccorso potrà avene 
l'appoggio del gentil, sesso sarà sicnro 
un gran successo, Le siznore, che accogli 
ranno l'i Ito del sindaco, 
relazione col Comitato di soccorso. 

Fondo pel culto. — La Diter) 
del fondo del &plto ha partecipato al 
mnitato di soccorso di avaro assegnati 
somma di lira 10,000 1 favor dti 
;Adezioni. — Parecchi sindavi 
risposto al duoa Torlonia, dichiar 
avere già costituito o di voler 
Comitati di soccorso nello rispett 
@ di mettersi in relazione col Comit»: 
trale di Roma. 
afosa. — Le piogzie, vontimine i 

ntemente sino a anno. necre: 
sciuto alquanto ale "fora A 

TO errato sogoea ivi DEE LO 
ma viel pomeriggio si ridusso a 3 50. Spe- 
riamo che l'acqua non vada più su. 

Per 4 pereri. — Ogni mariedì, l 
dottor.Zevi terrà aperta la sun sala. pri- 
va negli altri anni, por la v 
nazione dei bambini poveri. 

È escluso il pus mmanîzzato, servi 
all'uopo lo pastolo di-vitella dei Comitsti 
di Roma e di Napoli. 

L'ora stabilita è dallo 2 allo 4 pom, in 
piazra Branca, n° 24, 

Gente felice. — Il ca 


si porranno in 


cinquant’ nani, non si sono ancord |giornale, l' Araldo; che voi avete gi io telegramma da VI 

disarmeti gli odii degli arabi e dei he annunziato. La pubblicazione d'un pa) per mi spe, ao 
duini contro il conquistatore, insorgendo, { riodico cosi ben fatto, così assennata-| Ieri è giunto l'on. Minghetti, accompa- 
si può dire ogni anno. Se si attengono | mente intonato, sarebbe un avvenimento | gnato dal deputato Messedagiia. 


5 Tinta avrebbe dim i 

Gaizione GU apsatare) | ein Je:< Progati , pu!» 
por rire di 
} dn piazza d'Ara 


vinta 
"a 


Così, N. 41, primo piano, apre coi primi 
del prossimo ottolire la sua- scuola serale 
ulti analfabeti © por coloro che 
iano perfezionarsi nella lettura o nella 
rittura. 


lata secondo detta la 
o peroîò cho riguarda 
mento agli malfaboti , verrà im 
do cho in settanta lezioni 
approndore, correttamente la 

è da scrittura, 
nola è ‘gratuita, fornendo agli 
gli oggotti scolastici por tale 
nto nocessari, Le iscrizioni si ri- 
vevono fino il 9 ‘prossimo. Ottobre, alla 
sule soclalo : noî giorni foriali, dalle 10 
it. all'ana pom ; © dalle 5 allo 10 pom.; 
fostivi dalle 8 ant. all'una 


ume. — Il 
vorrispondonto romano della Ga: 
parlendo del manifesto pubhlicato 
dal nostro ff. di sindaco, la' sera del 20 
, per gli mondati, osservi 
so, ma quel manifesto, appiccicato 
all'improvviso, a quell'ora notturna, mi fa 
il sospetto clio vi abbia in qualche 
ntribuito il telegramma della Ste- 
mi, di poche ora prima, che annunciava 
bile esempio dato, prima fra tutto, 
‘stra Torino 
allora, quell'iniziativa che, socondo 
sto ‘Porlonia, dovrelibe partire da 


modo 


i non 
sul 


rediamo opportuna una diseus- 
A questione della procedenza; pos- * 
simo, però, in via di fatto, assionraro ìl } 
rrispumtente Vhe la. proposta di faro quel 
manifesto era deliberata dal ff. di sindaco È 
; ed infatti ossa veniva pià ' 
ornali del pomeriggio. 
tro soccorso. — La ]icputazione 
vinciale ha stanziata. ieri, la somma di 
12,000 per vanine in soccorso degli | 
venda. 
a voce det Papa, — Dal discorso 
snuneiò Leone XII nel 
» il seguente passo: 
è costretta a ri 
sù per quanto tempo senza el 
fatto vostro, che volo 
il nostro desiderio » 
ppongono da chi per nes 
1 dovr-ibe. Dopo l'ultimo 
$ vero, fa concesso ad ‘alcuni 
watyr, ma. salvi pochi 


stato da 
il già vescov 


a fdutre un esemp 
terra, nominato nel novembre. dell'anno 
precclente cosdintpre dell'arcivescovo di 
Pisa, con ha ottenuto l'Excepratur so non 
distro molte insistenze e dopo 9 mesi di 

vi di Fano, di Berti 
voro, gî Volterra, di Rimini, di Nvceta | 


altri molti lo attendono ancora 


invano. 


< Ami da Noce 
questi ultimi giorni un indirizzo 
cittulini di ogni ordine, che si rivolgono a 
noî, supplicanti percliò presto sia concesso 
alla loro città di avere il pastore che da 
lo ali 
possiamo noi favorire queste 
dei nostri figli, se coloro 
no il powore, inveco di 
reclami, frappongono 
li, ed aggravano così 
Quello 
che non Vo è di denunziar 
nuorsnente questi fatti, che sono un gra- 
vissimo attentato alla libertà del nostro 
ost.lico potere, e che rendono a noi di 
rno in giorno più difficile il governò 


abliamo ricevi 
firmato da 


sante premure 
che hanno in n 
pue ai 


Lunedi, alle 5 pom. un car- 


L'ospedale di S. 
yarola, © non appena conse 
uti si dava ollaf 
il_rii 
solto è affetto dia 
AA Jia una scali 

suosî palpebra'e 
La questura supponendo «trattarsi di un 
fatto delittuoso procede ad sccurato inda- 


Chia 


— In via de 


investiva col mo carro 
Darvia Giuseppe, d'anni 17, garzone ma- 
ellnio, che ne riportò una lesione al piode 
aovteo, sanabile in 20 giorni. 

Il poco cauto carrettiere fu tosto arro- 

tato. 

Per passione amorosa, ic 
tina alle 7 14, il barbiere Morsoi 
st, d'auni 30, nativo di Osimo, sulla porta 
della casa di ‘suo fratollo Pietro, in via 
Portic» d'Ottavia, csplodovasi un colpo di 
revolver all'orecchio destro, rimanendò 
cadavere, Dicesi che îl Moroni fusse sott» 
l'impressiono di una disillusione fu amore. 
Quasi sempre la donna. — Paoli 
ppellaio, ed il fornaciaro Gra- 
azzarono, per gelutia di dono ven: 


“em a vesî in via Banco S Spirito 


il Paoli con un punteruolo cazionò all'uv- 
‘rio una ferita alla testa, per fortu 
pericoli sa, essendo stity giudicata gi 

ws in 42 giorui. Il feritoro a 

fusa venno arrestato dopo po 


minacete, arresto e condanna. 

Îl frattivendolo Costantini  Pidtro, in 

sia Borgo Nuovo, venuto a contesa per 

rancori col sellaio Pellini Giovanni, 

un revolver, lo minacciò nolla 

vita. Lintromissiono del calzolaio Pratenni 

Lorenfo impedi forso. dello fatali conse- 

guenre, poichè 

disarmare il mali 

si alla fuga; ma essendo stato poco dopo 

investato 0 tradoito per citazione diretti 

‘ma iinanzi al tribunale, venne condan= 


nato a un meso di carcoro e 400 lire dif, 


multa per' lo fatto minacole e per il popio 
d'arme econi il-menclere; or 
SIIO0:SPRPENTA VI GORERTIS I 1 
che il vetturino Lonzi - Eritico,” pers: 
sere stato trovato, in piazza Ponte, pos 
sessore di un coli proibito, fa condan- 
nato ad un mese di carcere, Fia 


indigesto. — in viù 
Nazionale sono stati arrestati il caldoraro 
Corsani Raffaslo ed il carrettiore Moschint 
Eugénio, per avoro nell'ostoria di Ruffa 
Carlo marigiato è bevuto per l'importo di 
8 lire e 50 centesimi, senza avor denari 
ca pagare il conto. La digestione la do- 
vralno fare allo Carceri Nuove, poichè 
angli'essi por citazione direttissima furono 
condannati a 20 giorni di carcere è 20 lito 
di multa, 
rie improrrina; — Corto D'An- 
geli Gitiseppa, passando, lunedi scorso, per. 
via dell'Oro, . venne assalito da un_colpo 
apopleticò 6, rimase caduvere, Y 

Sfato cirite. — Nati sitnorti denun- 
giati il giorno. 2 sottombre 1882: 

Nati 27 compreso 4 nato-morto 

Morti 21, dei quali 41 sotto i 7 anni. 

Morti a domicilio 

Terrarossa Maddalena ved. Pollon, di 
anni 76 — Bartolini Naria in. Vacclini, 
95 — Pericoli Matia ved. Santucci , 70 
— Miani Enrico fu Teodoto, 25 — Capo- 
grossi Teresa di Giovani — Fioren- 
tino Giuditta în Vivanti , 44 — Timperi 
Pasqua ved. Petrocei, 58 De Arcangeli 
Pistro, 82 — Fiorani Vincenzo di Lui; 
d'anni 18, + 


Morti all'ospedale 
Mocci Aulelaido in " 


en e 
L'OPINIONE LETTERARIA 


Il numero. 2 


dell Opinione Lette- 
ravin contiene le seguenti materie: 
Il primo poeta maceliero 
Giovanni — Canta, (Versi). O. — 
pugliesi, G. Pastina — Le lett re, virgi- 
liune del Bettine‘ti, Benedetto 
1a villeggiatura. (Bozzetto) 
— Sul Trasimeno, Gius 
Notizie bibliografiche G. 
— Cruoaca di moticie wi 


Potrai 
— Carteggio. 


Offerte ricevuto dall’ Amministra. 
zione dell’ Opinione per i dan- 
negginti dalle inondazioni. 

Giornale L'Opininre, liro 100 — Enrico 

Hoz, lito 100 — F. d'Arcaîs, direttora del- 

ione, lire 20 — Valentino Itizo, re- 

0 il, 0 — Cesaro Augusto 

Pizzi, id. id , liro 11— Vittorio Tedeschi, 

ia. id., lire O — Carlo Ruffoni, ammini- 

lire 10—Giovamni Belloni, 
Lire 5 — Mansunti Giuseppo, 
‘ercellone Clemente, lire 10 — 


C NOTIZIE INTE:NE E FATTI VARI 
N Re a Perugia. — L'Unione di 


Perugia pubblica la seguente comunica- 


re il più 


fatto’ colla Reale Famiglia in. questa 
città, ed ha voluto attestare la sua sodi 


| efazione per le provo di devozione 0 di afe 
fetto ricevete dalla cittadinanzp perugina, 
anche concedendo ia somma di lire 4000 da 


erogarsi a scopo di l'oneficonza. « 


Un ateo meeting. — Al Raven- 
nate serisono da Lug 
|". Si" sta organizzando un meeting con 
tro le ammonizioni. Si terrebbe a di 8 ot- 
| tobro prossime. 

Giudicato i» portante, — La Cas- 


| sazione di Trino La risoluto un importante 
} quesito di diritto pesale sentenziando, che 
anche Ja falsificazione della firma altrui con 
la spodizione d'un telegramma ya com- 
presa tra lo falsità considerate dal Codico, 
Î usata dl «losamente e renda pos 
danno. S 
o sl 


He. — Abbiamo rice- 


icenza nuovo gi rnalo a 01 esprimiamo 
ri di prosperità, 


prefett, » Udine, — ll Sesto 

Na da i! seguonto telegramma: 

è Venmo vistato 1 affissione sui muri 

4 della città della protrata dellu Società dei 

reduci per gli ultimi arresti. Il profetto s1 
dimise da socio. 

Grazia e d varo. — Si telegrafa 


da ‘Tunisi al 7elef no di Livorno 


« Si dico he il Mosgliino abbia rice- 
vato divsimila ira” li PRgiosorivore ja 


domanda di grazia. 


I ue 
Pubblicazioni 
N n. 39 24 settembre 
me i'aliena contiene 
llesto: Settimana politica — Le grandi 
manoyre nell'Umbria — Le Esposizioni 
(F. Minutilli) — Lettere dall'Egitto (L. A- 
dolfo) — Due libri egiziani — Rellini 
Conversazioni con Fisrimo (M. Schorillo) 
— Corrien» ili Parigi (D. A. Parodi) — 
| Paol Giacometti (Ralfactlo Barbiera) — 
iN Necrolozia — Indovinello — 
n°: Brera nel 4882: Verso sera, qua- 
Angolo Dall'Oca — Ritratti di 
Paolo Giscometti © del genorulo Wolseley. 
— Lo grandi manovra dell'Umbria (© di- 
segni) — Invetriato dipinto da Francesco 
Lungd la ferrovia 


dell'Iltuetra- 


Prigevolissimo è l'Atlante statin 4, 
pubblicato dallg Dipazione generale della 
statistica, Contieno tavole © diigtammi der 


8. R. decreto per iscrizione di rendita, 
‘nel Gran libro, a favoro dell'Asse eccle- 
siastico di Roma. 

4. Disposizioni nel persopala gittliziario, 


La direzione generale dei telograf av- 
visa: 

* L'ufficio internazionale dello aminini- 
astrazioni telografiche, residente a Borna, 
annunzia che sono ristabilite tutto lo linee 


egiziano, I tologrammi però continuano ad |. 


essere accettati a rischio dei mittent 

= Lo corrispondenze per Aden e per 
l'Africa meridionale riprendono anche | 
stradamento normale’ cho per esse è via 
Malta o Zante, » 


La Gazzetta Uflciale dol 27 set- 
tembro contigne: 

4. Nomine nell’ Ordine do' SS. Mauririo 
# Lazzaro è della Corona d'Italia, 

2. R. decreto che approva il testo unico 
della loxze olettoralò. 22 gennaio 1882, 


edi icon ti i 


NOTIZIE ULTIME 


I Sovrani 
Un dispaccio’ da Firenze annunizia 
che stasera (27) i Sovrani partono per 
Monza. 


La parola del Re 
Il Giornale Militare Ufficiale pub- 
Blica il seguente Ordino del giorno a) 
l'Esercito 
Romia 24 se'tembre 1882, 
Compio goll'animo commosso un ben 
gradito dovere portando a conoscenza 
dell'esercito il seguente telegramma 
che.S. M. il Re, reduce dalla “di Lui 
visita nelle provincie funestato dalle 
inondazioni degnavasi dicigerini oggi 


Il Ministro 

Fenreno. 

« Nola mia visita alle provincio ve- 
< noto colpite dalla sciagura delle inn 
« dazioni lo potuto constatare, ed in 
luogo ho avuto la consolazione 
mezzo a. lanto 
si eguale 
<a Sè stesso, quando trattasi di soccon 
«rero alle disgrazie, con mirabilo 
«slancio, colla massima abnegazione, 
« prestò l’opera sua in modo superiore 
<ad ogni elogio, Mi conforta in questa 
« tristissimna circostanza. poter segaa- 
«lare a V. E. questo nobile contegno 
« dell'esercito, al quale prego manife- 
« staro la mia alta soddisfazione che 
«va congiunta all'ammirazione el alla 
«riconoscenza degli abitanti di quelle 
« provincie. 


« UMBERTO. » 
11 matrimonio del Duca di Genova 
di Vienna annunzia che 
cipe l'ommnso, Duca di 
Genova, ‘messo sposo alla princi- 
essa Isnbella di Baviera, figlia el 
principe Adalberto, morto nel 1875, che 
era ziu del re Luigi. Noi non sapi 
so In Notizia sin vora, o speriamo che, 
se è esntta, Îl governo non indugerà n 
confermurla mediante la Gazzetta Ufi= 
ciale, porendoci che di un avvenimento, 
lieto per lo famiglia Reale @ quisili per 
la nazione, il paose non debba aver la 
notizia dai giornali strani 
H1 discorso ai Stradella 

Il Secolo ha da Stradollo, 25, il se- 
guente dispaccio 

< Depretis è arrivato ‘uggi alle ure 4 
tuttora indeciso il locale 
‘no del banchetto, esigendosi 
prima il decreto di glimento della 
Camera. Essendosi costituito, per in 
ziutiva municipale, un Comitato per fe 
steggiore solennemente il giorno in cui 
verrà pronunciato il discorso, Deprotis 
pregò di desistere dalle. proposte pum- 
posità. Il programma sarà brevemente 
espostu; gli inviti circoscritti. » 

Riunione parlamentare 

Leggiamo netta‘ Gazzelia riot 
ai Torino; 

< ]l Comitato, nominato nell'adunanzà 
dol giugno scorso, convocò tutti i depuo 
tati 6 sonatorl- di queste provincie u uni 


Un gioni 
A. R. il Pi 


opulo 


riunione che si terrà a Torino il 90 cor- 
rente. Si discuterà sopra un programma 
da rivolgere agli elettori. » 
Pubblica sienrozza 
Ieri fu arrestato nella zolfara 
galiano, nella provincia di Girgenti, il 
latitante Nelva Antonio, di Grolto, con- 
dannato a morte, 
Un ordine del giorno del gen. Pianell 
sLeggiamo nell' Arena di Verona del 
26 corrente ; 

Pubblichiamo i seguente ordine del giorno, 
bon degno, per la sostanza e per la forma, 
dell'illostro che lo dettava, di quel gone: 
rale Pianoll, che è tanto onore e tanta spe- 
ranza dell'esercito, dell'Italia © del Ro: 

COMANDO NEL MI CORPO D'ARMATA 
Ordine del girno 
Utticiali, sottufficiali‘ soldati! 

All'irrompere dell'immensa sciagura che 
ha colpito Verona, voi, alla voce dei vo- 
stri capi, siete accorsi od aveto prestato 
l’opera vostra con islancio, con bravura, 
con abnegazione, con. carità. Avete unito 
alla più severa disciplina la maggiore 
iva, sonza della qualo sarebbo stato 


possibile, in tanta iattura, apportare svo- 


sori ovunque, 
L'illustre sindaco di questa sventurata 
città si è fatto interprete di tutta la 
polazione veronese, © con le più calde e 
lusioghiero parole, mi ha espresso la pul- 
blica gratitudine verso voi tutti. Siate per- 
vi siano largo 
penso lo benedizioni che erompono dal cnore 
di tatti coloro che avete soccorso. 
sarobbe grato sognalaro quei 
Bravi che si sono maggiormente distinti por 
mi tratti di vera filantropia 
proî da thi cominciare éd a 


ar 


costanzo 0 per la loro modes 

Rondo dunque col presente ordin 
meritato tributo di ammirazione e di lodo 
all'intero presidio. 

E poichè în Verona non solo, ma in 
tutte lo altre, pur troppo numerosissime, 
località del Veneto, colpite dallo stesso 
flagello, ovunque lo truppe furono chiamato 
dimostrarono pari coragzio cd abnegazione, 
rendo uguale lode a tutti coloro, di qual: 
siasi grado ed a qualunque corpo ossi ap- 
partengono, ch'ebbaro Ja sorto di mitigare 
in qualche maniera tanti danni. 

Ma assai più dello mie piro'o valgano a 
imeritare l'opera vostra quello di S. M. 


il Re, che sul luogo stesso della sventura, i 


nel raccogliero da ogni parto lo prove di 
quanto sapesto operaro, ha ripotutamonto 
pronunciate, con animo’ con-musso, le vo- 
stro lodi 

Ufficiali, sotl'uffciali @ soldati! 

Serva questa Inttuosa circostanza a mo- 
strarvi quale potenza abldano lo 1 
istituzioni. Esse, focondando i gormi! vir- 
tuosi che sono in voi, vi rendono non solo 
bravi soldati, ma puro benomeriti cittadini, 
vero e saldo sostegno della patria nostra, 

Vorona, 25 settembre 1889. 
Il tenonto generale 
comandante il III corpo d'armata 
Pianeta. 
Precauzioni dell’Inghiiterra 

L'Army and Navy Gasetle di Londra, 
del 25, dico che l'ammiragliato non tra» 
scura alcun mezzo per melterai in grado 
di difendere l'impero in caso di una guerra 
con una potenza marittima, Il ministro 
della marina fa studiare il mezzo di tra- 
sformare'i trasporti in Incraciatori. 

Inondazioni 

(Telegrammi dell'Agenzia Stefani) 

Vicenza, 27. — L'on. ministro Bacca 
rini visitò ieri a Novo la rotta del Brenta, 
od ordinò di sollecitarne la Indi 
si recò a Reovaro e Cartigliano per visi- 
taro la rotta della sponda sinistra, © po- 
scia a Fontanive per ritornare a Pulova. 
Stamano è partito per Trovisa e San Pons 
© forso nel ritorno vorrà a Vi 


nz ; an 
dirà poi al torrente Astico per visitare lo 
rotte di Dueville e Montecchio cha. oggi 


si chiuderanno. 


L'on. ministro era accompagnato da vari 
dapatati. 


Firenze, i. — Alla rapyresentazione 
cho elbo luogo iersera al P. 
Toucio degl'inomiati interven 
fa ricovuta cu au 


SOM. da 
saztoni 


BORSE DI COMMER 


BORSE ITALIANE 


itari | 


ate| 


Rovigo, 27. — L'inondazione continua 
4 crescere; oramai il Polosine superiore, 
sotto il Canal Bianco, è tutto inondato. 
Moltissimn case sono crollate, ‘È or 

zato Îl salvataggio con 90 barche, In tutte 


La ferrovia fra Rovigo e Pontelagoscuro 
è sempre interrotta. 

Verona, 27. — È stata chiusa la rotta 
a Legnago. La città è libera dallo acq 
È stato costruito un ponto di barche per 
comunicazione attraverso l'Adige. Si la- 
vora attivamente per la chiusura della 
rotta ad Angiari, 


è partito 
per San Donà ‘onde ‘visitare la rotta del 
Piavo ; stasera sarà a Treviso, domani pro- 
babilmento a Milano 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


! Lonlra, 2 — Il Times ha dal 
Cairo: « I beduini ruppero il canale 
d'acqua dolce verso Nefiche. » 


Firenze, 26.— S. M, il Ro stasera 
ritorna da San-Rossore. 

26. — È smentito che sieno 
| verificati casi di cholera a Gratz, o in 
genere nella Stiria. 

Cairo, 24. — Nel ricevimento «uffi 
kedive ricusò di accogliere 
alcuni compromessi nella ribellione. Il 

kedive, rivolgendosi ai pascià ed ai 
bey, disse loro che il primo che si 
 oècuperà di politica sarà severamente 


punito. 
Cairo, 28, — L'illu 
iorsera riusci splendida. Il kedive per- 


glienza fu rispottosa 

Londra, Zi. — Si attendono do- 
mani informazioni da Malet, che per- 
metteranno nl governo di prendere 
i dolle decisioni. Si crede che il governo 
potrà comunicare le su» vedute alle 
! potenze sulla sistemazione dell'Egitto, 
ial principio della prossima settimana. 
Furono intavolate trattative per nna 
! soluzione; ma finora non si trattò nè 
di Conferenza, nè di Congresso, 

Costantinopoli, 26, — Una nota della 
Porta consegnata ieri a lord Dufferin 
riconosce l'invio delle truppe in Egitto 
essere oramai inutile. Aggiunge che 


l’azione militare essendo terminata, la 
iti spera che lo sgombero del- 
comincierà prossimamente, e 

quali sieno i provvedimenti 
presi a questo scopo. 

Tunisi. 2. — 400 predatori a 
carono presso Kairyan 60 cavalicri 
della compagnia francese ‘che accom- 
{ pagna la missione tor@rrafica. Il co- 
{| mandante fraxcese fu ucciso; sette uo- 
| Mini furono posti fuori di combatti» 
mento. Le perdite dei predatori 
dono ad una, trentina di uc: 
una cinquantina di feriti 
Catanzaro, 26. — Il discorso pro- 
nunziatò dall’on. Nicotera a Monteleone 
durò un'ora e mezro, Egli dichia; 
voler dare qualche dilucidazione al di. 
scorso di Salerno. Chiese un numento 
di 40 milioni sul bilancio ordinario 
della guerra, © nuovi fondi diversi per 
ottenere lu riforma del sistema tribu- 
{ taria, il ritardo dell'abolizione del ma- 
| cinato, l'aumento doîla tassa sull’alcoo], 
| @ che nonsi rinnovi il contratto colli 
‘ Regia dei tabacchi. L'Assemblea voti 
un ordine del giorno approvante il 
programma esposto a Salerno. 

Gairo, 2. — Il kedive pregò il 
generale Wolseley a ringraziare l'In- 
ghiltarra e l'esercito por Ja condotta 
da essi tenuta a suo r 

Il Consiglio «ei mi discuterà 
domani le question! relative alla Corte 
| marziale. Ù 

Londi, 27. — Fayscolt parlò agli 
lettori di Hackney sulla questione 
| d'Egitto. L'Inghilterra, diss'egli, non 
| ha mire egoiste. Deve assicurare al- 


l'Egitto un governo libero e riformarne 
l'amministrazione. Gli egiziani non saf- 
{rirebbero che funzionari stranieri as- 
sorbano la maggior parfè delle entrate 
nazionali. +0 
Il Zimes pubblica una’ lettera di 
Lesseps che nega all'Inghilterra il di- 
ritto d'impadronirsi del Canale di Suez 
® quello di aprire un'altro Canale. 
Genova, 20. — Proveniente dalla 
Plata e scali è arrivato il postale Um- 
berto I, della Società Rocco Piaggio. 
Genova, 26. — L'assessore anziano 
ha inviato al municipio di Barcellona 
un telegramma di ringraziamento per 
la splendida e cortese accoglienz: fatta 
alla Commissione municipale genovese 
recatasi colà per l'inaugurazione del 
monumento a Cristoforo Colombo. 
_——_—————_—_—_—€—& 
F. D'ARDAIS, Direttore, 
Rombaldo Giovanni, Gexenre. 


REGNO D’ITALIA 


GIUNTA: NUMICIPALE 


DELLA 


CITTÀ DI BRESCIA 


AVVISO 

In causa delle avvenute 
inondazioni, essendo inter- 
rotte le comunicazioni con 
parecchie Città, e non po- 
tendosi quindi avere pel 26 
andante il completo reso- 
conto della vendita dei bi- 
lieti, avuto l'assenso della 

gia Prefettura, la estra- 
zione Principale della 
Grande Lotteria Na- 
zionale, che era fissata per 
uel giorno, viene protratta 
al dì 7P.,V.OTTOBRE. 

Intanto s'invitano i vinci- 
tori delle perozieni estra- 
zioni a sollecitamente riti- 
rare i premii guadagnati. 


Dal Civico Palazzo 
addi 29 settembre 1889. 


It Sixpaco 
Barbieri. 


1 bigliotti 
In Mitano presso Compegnent 
Francesco, via S. Giuseppe, 4, 
In Roma presso &. Delfrafe e Cs 
piazza di Piotra, 37, . 


———_—_——_____ 
GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d'Italia 
Firenze, via de Buoni, 4 (palazzo Gresliam) 


Assicurazioni in Caso di Morte è miste — 


Dotali è di Capitali differiti - Rendita 
Vitalizio immediato © differite, 
Parteolpazione all'BO °j» degli Ut, 
Agenzia Genoralo di Moma, via del Gam- 
baro, 67, nisi 
» Po + Monteoliv 
Nap [onteoliveto, 
» >» Milano, via Afanzoni,5, 


» Torino, via Cavour, & 
» st) Salita S, Coe 


» » Venezia, Calle Pigno 
i, 168, a 

li » logma , vin Pelaca» 
ni, 28. 

» » Ducati, Reggio Enilis, 
strada S. Croce, d. 


———_______ 


SEMI FUNGHI st piu 


con relativa i- 
A UUNULI sinuzione per ii 
metodo di coltivarli. — Dirigersi' all'A= 
genzia ilell'Opinione, aggiungendo 50 
centesimi per le spese di pacco postale, 
Tipograga dell' Opinione. 


CIO 


sorRsEESTERE 


vALORI 


7 
Roma: |Firshrs Genova Milano 


5%” 
tanti 


Rondita Italiana 


Prestito Blow 
»  Rothschili. 
Cattol. 1506Î 
acclesinstiche 


4 mograi issimi sul numero dei sol 
dati classificati st.tura nel sessennio 
1854-50 e sulla mortalità nel regno nel- 
Î' ottonuio 4872-70. 

Questo Atlante è nuovo titolo d' onore 
per la Direzione generale della statistica, 
i cui lavori farono anche recentemente 
sncomiati e ammirati nel Congresso di de- 


mografia in Ginevra; 
ATTI UFFICIALI 
La Gassetla Ufficiale del 28 settembre 
ian nell'Ordine dei 3. Maurkzio 
porta snprova l'aomento det’ 


2 R. decfétò che S"7 
capitale della Banca ‘mutua popclare di 
Ragusa. 


Blount I 
Rottechild 9255, 

in Fondiario S. Spiri 

n Foa Spirito fe- 


Tn Bar 
n 580, ica Generale da 55050 


anco Roma stazionario sul 

Acqua Marcia 034 a 903. 

Gas 898 circa. 

Cambi. invariati. 

Frandiaa 3 mesi 10027 119, 
3 


1lPUMalo.cenirale di Melsorelogia — Roma: 


"27 Settimbre 1882 (ore 7 ant) 


Fomspori fl Germo ereinarisi » sL.{oM|1-|110 1 so 
Nasi Imand: Mii Yi Dam ‘tazione contrat» |1-|1% amfio 
14908) Da 
dai darte 


n ta 
10.5) 134 | piscia Gavalieggi ‘i | 100 [150 100 [m00 


meri | calmo |185,15, i 
ERE i o e ii i. 
cer [iigancri _ Dina 
1754 Bitut — |79jI|n——_———=@e recchis | $ 50a| 
Rie RIRIEati ce (AE SS 
[756,9 tutto cop. 20,0] 148 SPETTACOLI D'OGGI a 8 S| 29] $ il 
de Ti ia 


8| 198 


0° [I8SIILV! valle. — Le notre Gite (oro 819) TRAUWAYS ROMA-MARINO ni x x 
Somal2rt8 10n è nato ant pn Comando Territoriala è Direzione Terr 
‘L mono! 21;5 101 È Anfiteatro Umporto, — Uma nobile nom 96 by "tel Genio, via dal Quirinale. 
pioggia | urea dae Had | vondetta — I misteri d'un marito (oto Marino Diresione di Sanità Militare Ci 
[758,3 tutto pos 2 log] 4848 102)- Mierico pa Antoni 
232 co mona 810 11 Politenma. — Riposo Drain di Qosmio Mie, i 
1588 1}2 cor 217\165} Motastasio. — Zerbiva, la" bella por- Cazie & Ontinari. 
7008 ile aoe| = [239/1451 roghese, operatta con Pulcinolla {dro 0 314 c. » | Panideio Militare, piassa 8. Apellola, 
07 ito co gioni, mado: fi n be sE Tribunale Sopremo di Quirra  Tribenale <i 
fregi Foe Rode filare forritorialo. vie della Luagure, ps 
> oporetta | ipotazhe, via Monte della Faria ti. G4-A- Tini 56 Leica ‘ 
mposta diretta 6 ontaato, via Monte della Fa- Basi 02 Consiglio di Leva, via della Mimione ez sa 
| rina, ni GA. F) era È. vento, 
vi — comufiedia con Pul-| Dogana priseipilo di delle Terme. Prezzi da Cottzio dello Cospngase di Diseiplica a St 
IR oro Quirino. Comiledia con Pul-| Foftisno è Iiogotsiiza dalle dognso è 1.0 classe LL dati Mole di Pass. ve & Gra: 
Ì inella (oro 6 © 9). | Pene arto di Ripagranda. Bagni La eluaso eno. 


__ _r———___——____—__—_—__ 
LA F NDIA A' ITALIANA 


per le Strade Ferrate Meridionali 
tao 
Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilità in Firenze, Via Gavour, N. 8 


iii 


STABILIMENTO MEGCANICO K FONDERIA 


Sì notifica ai Signori Portatori d'Oboligarioni di questa Società che la Cedola di 
L. 7,50 matarante al 4° Ottobre p. v., sarà paghta sotto deduzione della Tassa di Ric- 
chezza Mobile e di Circolazione. 

presso la «Cassa Coutrale in Lir. 


—______— rd, dell’Esercizio » 
. id. id. » 
La Fondiaria NI iO La -Fondiaria V I T À Bsuoa Nazionale nel Regno d'Italia (Sede di) » 
tal tilioni | Capitale 25 Milioni Cassa Gesdral ; 
Capitale 4O jpitale on e protoni n sai © 
DI LINO DI LIRE în oho A a di Credito Ma Italiano » 
Ù signor Giulio Belinzaghi 
ASSICURAZIONI, CONTRO L'INCENDIO | ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE signori Jaco. Levi © gli 
nai sita da brain fee do" fin 


to soopplo cel gas, del fulmine 


e Fiori 


E DEGLI APPARECCHI A-VAPORB Parteclpazione degli assicorati agli utili I alate 
in regione dell'80 Banca di SUO at | 
ASSICURAZIONI ome L'IMBRODUTTIVITÀ e. no Ger dI Parig e de Free Bani 


degli oggetti colpiti de incendio ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA È BOTT. Golauehmidi 
% jediate e rendite vitalizie differiti 
|’ ASSICURAZIONI SPECIALI MILITARI" | "forti e edi > 


Eito alla Lacobose, alla alla Toscana, soe. — 
La Fondiaria Vita 


1 signori Baring Brothers e ©. 
uito 1) rintor:o delle Obbligazioni sortite alla 45:a Estra 


per aliva Ma OMMACOTATO! Per seni. RI 


L Rilascia Polizze di Assicurazione per Passeggieri in ferrovia, garantendo un ca- vi 
Viammemezzanz:t 200”, | pitale pagabile in caso di morte avvenuto in conseguenze di un ‘iccidente Ferrovtario. | Stato uve lo cedole 
Mediante 25,000 samento dolle Ro 


4 di L. 6,25, i tale di 
Guarigione infallibile e rapida || osemesm sini ti o pe Eta Ta durato dell vita, modianta 
ù Ig! p Il premio ‘pagabile una volta tanto di L, 8 per ogni mille lire. 
di tutte le malattie provenien i da abuso 


sia età: steril sal AGENZIE GENERALI IN TUTTE LE CITTÀ D'ITALIA 
+ mela Rappresentanza Gonorale in ROMA: Banco A. CERASI. Vin Rabolno Bi. 


Firenze 20 Settmbre 182 - LA DIREZIONE GENERALI 


Preservativo indispensabile por ogni famigli > 
pg si gni famigiia <> $ 
) Î Cet 


APPARECCHIO: 2a ita 
(GG, Farmacista, via Castiglione Parigi; solo Proprietario. 
COMPRESSIVO = ici G. ZAMBONI 
di A. BESLER } Ù | | 0 DI A (i. CASTELLANI, farmacia S. Antonio, VERONA 
ParlgljRao cos Binnes Monteniux 40 ia LI L unito rappresentante per l'Italia 


Tonica piacevole, tovanda composta di sostanze curamen'e vesetali, 
‘he non viene’ alterata dal tempo. 


aefzar nello lunglo couvalesi glanes Montes È d 

5 tata i rigenerare l'orgnniono, di rt n none apo RÎÎ per Ta guarigione radicale. |° BENI OLIO'o: FEGATO vi MERLUZZO NATURALE 

18 ante da Jonghe malattie o de dell'Ernia Ombellicali "Per esscro sicmri di avro Il sero QI di Pepslo d{ Mertuzco 
ive medicamenti porsono qrere lens nr! % fi iS naturale © puro, chiedere OLIO di MOGG cho si vende 
Guancun  fincono porta l'istraricno pe in do di cura. Unde 5 [as icimento 1h Daconi triangolari (modelo depostiato). 

11 quae lo falifcaioni esigre avi ficoni le marche di ('birica GS ferie poi aeporzionrr i 
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